COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.25 del  21  febbraio  2001

OGGETTO: Ricognizione servizi pubblici a domanda individuale, definizione dei costi complessivi, tariffe e contribuzioni anno 2001.

L'anno DUEMILAUNO  e questo giorno VENTUNO  del mese di  FEBBRAIO  alle ore 16.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:


PRESENTI
  ASSENTI





BAZZANI MICHELE                 Sindaco
        X
        

MUGNAINI ISABELLA             Assessore
        X
 

BETTI ALESSANDRO              Assessore
        X


BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
        X
         

NARDI RENZO                      Assessore
        
        X 









Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro del tesoro e delle finanze  in data 31 dicembre 1983 con il quale sono state individuate le categorie di servizi pubblici locali a domanda individuale;

VISTO che tra i servizi gestiti dall’Amministrazione comunale  di Barberino Val d’Elsa sono riconducibili ai servizi a domanda individuale di cui al sopraindicato D. M. del 31.12.1983 i seguenti servizi:

- Mensa scolastica;

- Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed altre discipline;

- Servizi ed attività varie erogate in favore degli anziani (riconducibili alla categoria n. 5 del decreto M.I. del 31.12.1983);
CONSTATATO che l'art.6 del D.L.55/1983, convertito con modificazio​ni nella L.131/1983, imponeva ai comuni l'obbligo di definire non oltre la data della delibera del bilancio, la misura percentuale di copertura dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale (ad eccezione dei servizi di cui all'art.3 del D.L. 786/1981 convertito dalla legge 51/1982) che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificatamente destinate e di determinarne le tariffe e le contribuzioni;

PRESO ATTO che l'art.45 del D.lgs. 30/12/92 n°504,  così come modificato dal D. Lgs. 342/97 stabilisce che sono soggetti ai control​li centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi sia gli enti che si trovano in situazioni strutturalmente deficitarie, sia quelli che non hanno approvato nei termini di legge il rendiconto della gestione o non hanno prodotto il certificato sul rendiconto della gestione con l'annessa tabella dei parametri emanata dal Mini​stero;

RITENUTO, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di economi​cità ed efficienza e del mantenimento dell'equilibrio economico-finan​ziario, di avvalersi della facoltà di coprire i costi nei limiti di copertura del costo dei servizi a domanda individuale previsti dall'art.14 del D.L.n°415/89, convertito in L.n°38/90, pur non trovan​dosi nelle situazioni previste dal citato art.45 del D.lgs.30/12/92 n°504;

RAVVISATA la necessità di definire la misura percentuale di copertura costi/ricavi dei servizi pubblici a domanda individuale, dando atto che, ai sensi dell'art.6, comma 4, l'individuazione del costo di ciascun servizio deve essere fatta con riferimento alla previsione di bilancio dell'anno relativo includendo tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, compresi gli oneri riflessi, l'acquisto di beni e servizi, le manutenzioni ordinarie e che i costi comuni a più servizi sono stati imputati ai singoli servizi in misura percentuale del 10% sul totale dei rispetti​vi costi diretti;

VISTO a tale proposito il prospetto predisposto dall'u.o. scuola e servizi socio-culturali, in cui si evidenziano le singole voci di costo e ricavo che concorrono alla determinazione del tasso percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale per l'anno 2000;

VISTI, inoltre:

- la L.R.T. n°53/81 “Interventi per il diritto allo studio”, modificata con L.R.T. n°41/93 che prevede a carico dei  comuni i servizi di mensa e trasporto scolastico per le scuole materne e dell’obbligo;

- il vigente Regolamento per il diritto allo studio approvato con deliberazione C.C. n°34 del 7 aprile 1997 e successive modificazioni;

RITENUTO  di  confermare le tariffe del Servizio Trasporto Scolastico anche per l’anno 2001 in L. 200.000 per il primo figlio e L. 150.000 per il secondo come  stabilito con deliberazione  C.C. n° 17 del  2 marzo 1999 a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute dall’Ente;

CONSIDERATO che gli alunni trasportati risultano essere circa n°200 di cui si prevede un numero di circa 25 alunni esonerati;

RITENUTO opportuno agevolare le famiglie con più figli a carico frequentanti la scuola dell’obbligo esonerando dal pagamento del Servizio Trasporto Scolastico il terzo figlio e successivi e dando diversa scadenza di pagamento della quota relativa al trasporto scolastico per i primi due figli;

RITENUTO altresì di confermare:

- per il servizio di Mensa scolastica, le modalità di pagamento messe in atto nell’anno scolastico 2000/2001;

- per il corrente anno la frequenza a corsi di nuoto per gli alunni delle scuole del territorio nel periodo estivo mediante copertura del costo a totale carico dell’utente oltre ad una quota per il servizio di trasporto;

DATO ATTO, infine, che l’Amministrazione intende promuovere anche per l’anno 2001 iniziative a favore della popolazione anziana, mantenendo le modalità di partecipazione regolate dal vigente Regolamento per l’erogazione dei servizi assistenziali nei 13 Comuni della Zona Sud-Est, approvato con deliberazione C.C. n° 99 del 29 dicembre 1998;

Visto l’art. 54 del D.Lgs. n°446/97;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica rilasciati ai sensi dell'art.49 comma 1 del D.Lgs.267/2000;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge:

DELIBERA

1) di stabilire  per l’anno scolastico  2000/2001 il contributo a carico degli utenti per servizio di trasporto scolastico a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute dall’Ente in  L. 200.000 per il primo figlio e in L. 150.000 per il secondo;

2) di esonerare dal contributo suddetto il terzo figlio e successivi per le famiglie che abbiano 3 o più figli frequentanti contemporaneamente la scuola dell’obbligo;

3) di disporre che gli alunni che non risultino in regola con il versamento richiesto e non siano in possesso del  tesserino rilasciato dall’Ufficio Scuola non vengano autorizzati ad usufruire del Servizio di Trasporto;

4) di introitare le quote suddette al cap.2120 “contributi utenti trasporto scolastico” del Bilancio di Previsione 2001;

5) di stabilire, per i motivi espressi in premessa, per l’anno scolastico 2001/2002, in L. 4.200 = a pasto il contributo a carico degli utenti del Servizio di Refezione Scolastica a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute dall’Ente;

6) di introitare la quota a carico degli utenti del servizio mensa scolastica al cap. 2100     “proventi servizio refezione scolastica” del Bilancio di Previsione  2001;

7) di stabilire lo svolgimento di corsi di nuoto per gli alunni delle scuole del territorio nel periodo estivo mediante copertura del costo a totale carico dell’utente oltre ad una quota per il servizio di trasporto;

8) di introitare la quota a carico degli utenti dei corsi di nuoto al cap. 2340    “proventi derivanti corsi di nuoto comunali” del Bilancio di Previsione  2001;

9) di promuovere anche per l’anno 2001 iniziative a favore della popolazione anziana;

10) di introitare la quota a carico degli utenti per le iniziative  a favore degli anziani al cap. 2360   “proventi servizi anziani” del Bilancio di Previsione  2001.

11) di dare atto che i servizi a domanda individuale gestiti dal Comune di Barberino Val d’Elsa sono quelli individuati in premessa ed analiticamente descritti nel prospetto predisposto dall’Ufficio Scuola e Cultura 

12) di dare atto del rispetto del D.L.66/89 e del D.L.415/89 converti​to nella L.38/90 in quanto il costo complessivo presunto dei servizi pubblici a domanda individuale finanziato da tariffe e contribuzioni ed entrate a specifica destinazione per l'anno 2001 ammonta complessi​vamente al 50,75%.
PARERI D.Lgs.267/2000 -  allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto ” Ricognizione servizi pubblici a domanda individuale, definizione dei costi complessivi, tariffe e contribuzioni anno 2001 ”  per la Giunta Comunale del 21.2.2001.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Sandra Falciai, Responsabile dell’Area Amm.va, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 21.2.2001





                      IL RESPONSABILE AREA AMM.VA








                         F.TO   Dott.ssa Sandra Falciai

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dott. Paolo Giacomelli, responsabile dell’area economico-finanziaria, esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 21.2.2001





                                    IL  RAGIONIERE










  F.TO       Dott. Paolo Giacomelli

        IL    SINDACO



                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

  F.TO   Michele  Bazzani  


                              F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  5.3.2001



                                              IL SEGRETARIO COMUNALE








                  F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, _________


 


                         IL SEGRETARIO COMUNALE








                         _______________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  5.3.2001                                                                Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria



